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Il jBwZ/eètò̂ o dell'Associazione Agr.Friul. esce i Le persone che non fanno parte della Soéìetà 
in Udine alla metà ed alla fine di ogni mese. < possono tuttavia ricevere franco il Bullettino 

Contiene gli atti ufficiali della Società, le ì pagando antecìpatamente per un anno (gen-
comunicasioni particolari dei Soci, le notiz e ì naio - dicembre ) lire dieciì 
campestri e commerciali ed altre interessanti l Tutto ciò che risguardala Redazione sarà 
r economia rurale della provincia. ; bene diretto e consegnato al segretario deirAs-

Viene inviato franco a tutti i Soci che hanno 5 sociazione, il quale è pure autorizzato a rice-
versato la tassa annua prescritta dallo statuto > vere i versamenti da chiunque ordinati in fa-
ai Comuni e agli altri corpi morali contribuenti > vore di essa. 
in favore dell'istituzione. S Per maggior comodo dei Soci i pagamenti 

Ricambia con altri periodici di agricoltura \ porranno anche esser fatti alla Tipografia del 
e di scienze affini. \ sig. G. Seitz (Udine, Mercatovecchio, 2). 
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Bedaseioiie presso la sede della Società (Udiiie, TÌa BartolinL S). 
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/ ' inaugurata il 23 novembre lSé6^ riattivata il 23 aprile 1855, 
rìcoB<)SCÌuta quale istituzione di pubblica utilità col reale decreto 19 gennaio 1873, 
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ESTRATTO LIO STATUTO SOCIAL 
Scopo 

w^M^m^ 

€ modi speciali cV a-
L'Assoeia/ione agra­

ria Friulana ha per iscopo dì 
promuovere e favorire tutto ciò 
che possa tornare ad incre­
mento e miglioramento deii 'a-
gricoltura nella provìucia di 
Udine. 

bli^'o morale di contribuire col-o 

( 

esercita specialmente 
la sua, attività: 

a) col provocare di propria i-
niziativa ricerche, studi ed e~ 
sperienze ; raccogliere, co rdi-
nare e divulgare, mediante un 
apposito Bullettino od altri­
menti, notizie statistiche eco-
noinico-agrarie risguardanti la 
provincia ed altre, allo scopo 
sociale cornuaque utili; 

b) col tenersi informata delle 
condizioni (̂  dei bisogni sia ge­
nerali e sia partìpolar delTa-
gricoltura friulana, riferendone 
alla Rappresentanza provin­
ciale ed al Governo nazionale, e 
provocandone all'uopo i neces­
sari provvedimenti; 

e) coiristituireeci>nferìre pre­
mi ed altri incoraggiamenti per 
coloro che, coiropera o cogli 
scritti contribuendo agli scopi 
deirAssociazione, della patria 
agricoltura si rendessero spe­
cialmente benemeriti ; 

d) coir istituire e mantenere 
una Biblioteca agraria circo­
lante per i Soci, con apposita 
stanza di lettura; 

e] coir istituire e mantenere a 
vantaggio dei Soci e del Pub­
blico un Uffizio di commissioni 
agrarie. 

fJltreciò, per quanto glielo 
consentono'! propri mezzi, TAs-
sociazione contribuisce allo svi-
luppq ed air incremento delle 
a treistituzio'i esistenti in pro­
vincia ed aventi scopo di gio­
vare all'agricoltura. 
. Composi;sione, mez:5i, contri­
buto sociale. — La Società si 
compone di un numero indeter­
minato di membri. Ogni indi­
viduo che goda i diritti civilìv 
ed ogni corpo morale posHono 
farne parte, previa accettazione 
e coll*ossai'vanza dello statuto. 

Ai bisogni finanziari della 
Società ramministrazioné prov­
vede colle rendite dt-lla sostanza 
mobile già acquistata, coi con­
tributi sociali e coi sussidi e-
ventualmente decretati per par­
te dello Stato, della Provincia, 
ó di altri corpi morali. 

Ad ogni socio incombe F ob-

le proprie cognizioni al conse­
guimento degli scopi sociali, e 
r obbligo rhateriale di versare 
antecipatamente una tassa an-
uua corrispondente a (non me­
no di un'azione) lire 16. 

Gli obblighi del socio sono 
duraturi almeno per un anno 
(gennaio-dicembre); epperò si 
intendono rinnovati per Tanno 
successivo, e così via, sino a 
che esso non abbia denunciato 
in iscritto alla rapprf^sentanza 
sociale la propria cessazione 
almeno due mesi anzi la fine 
deiF anno in corso. 

Dir e zio ne, amm in is tras io n e^ 
riunioni consigliari e sociali. 
La società è diretta e ammini­
strata da un Consiglio compo­
sto di 25 membri, il quale agi­
sce pur col mezzo di un segre­
tario, di un esattore^ ed.occor-
i^endo anche di altro personale 
stipendiato. 

Il denaro sociale viene depo­
sitato in conto corrente presso 
un istituto bancario d̂ *l luogo. 

Il Consiglio si raduna ordi­
nariamente una volta al mese, 
e straordinariamente ogni volta 
che il presidente Io creda op­
portuno, o glielo propongano, 
per oggetti speciali, almeno 
cinque consiglieri. 

Le sedute del Consiglio sono 
aperte a tutti i soci; e vi pos­
sono intervenire con voto deli-
berativo, mediante rappresen­
tanza, i Comizi agrari della pro­
vincia quando siano aggregati 
alla Società, nonché i commis­
sari speciali del Governo e della 
provincia, quando 1 xnspettivi 
sussidi corrispondano all' im-
])orto di almeno cento azioni. 

La Società si raduna ordi­
nariamente, presso la propria 
sede (Udine) o in altro centro 
di popolazione nella provincia, 
due volte all'anno, cioè entro il 
primo trimestre per la presen­
tazione del resoconto morale ed 
economico dell'anno preceden­
te ; ed entro l'ultimo trimestre 
per la trattazione del bilancio 
preventivo e \ er la nomina del­
le cariche sociali. 

in entrambe le riunioni pos­
sono inoltre tra tarsi argomenti 
di speciale interesse agrario, 
perlocchè l'assemblea può es­
ere convocata in via straordi^ e 

narìa^ anche in altre epoche 
dell'anno, tanto per delibera­

zione dt̂ I Consiglio, quanto per 
iniziativa di almeno un vente­
simo dei soci. 

Le riunioni generali della 
Società sono pubbliche. 

Vantaggi speciali. 

Pubblicazioni,— L'Associa-
ssione pubblica ordinariamente 
un Bullettino bimensile, che 
contiene gli atti e le comunica­
zioni ufficiali della Società, dei 
Comizi agrari aggregati e della 
Stazione sperimentale agraria 
di Udine, memorie e corrispon» 
denze di Soci, notizie campestri 
e commerciali ed altre interes-
santi l'economia rurale della 
provincia. 

i\ Bullettino come ogni altra 
pubblicazione sociale straordi­
naria, viene inviato franco a 
tutti i Soci, 

Biblioteca circolante^ stanza 
di lettura, commissioni agrarie. 

Dei libri che l'Associazione 

i ^ 

possiede in buon numero, i Soci 
possono far uso anche fuori del­
la residenza socjale^ verso ob-. 
bligo di i^estituzione ed osser­
vate convenienti modalità. 

La stanza di lettura, in cui si 
trovano esposti i periodici che 
la Società riceve in cambio ed 
altre pubblicazioni agrarie na­
zionali e straniere, à̂  aperta 
quotidianamente ai Soci. 

Presso la sede della Società 
avvi pure un Uffizio di indica­
zioni e commissioni agrarie a 
vantaggio dei vSoci e del Pub-
blico. 

Fondo perpetuo per prem/l ad 
agricoltori benemeriti •— La 
Società ha costituite una ren-
dita perpetua di annue lire 150, 
erogabile in premi ad agricol­
tori della provincia specialmen­
te, meritevoli. . 

Concorso in favore di altre 
istituzioni^, e eorrispondenii 
vantàggi speciali. — Secondo il 
proposito accennato nel 2^ art. 
dello statuto TAssociazione si è 
obbligata; 

a) di somministrare i mezzi 
sperimentali per la Scuola a-

raria dell'Istituto tecnico lo­
cale; 

b) di concorrere con un sussi­
dio di annue lire 150 in favóre 
di nn allievo pagante press » la 
Stazione agraria sperimentale ; 

e) di stampare nel proprio Bui-
lettino gli atti e le memorie 

(Segue a pâ jf̂ , S) 
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consigliare ordinaria 

onde trattare dei seguenti 4. DetermiìiaìsioBe del 

lì Consiglio delFAssociazione agraria 
Friulana è convocato in seduta ordinaria 
pel giorno di sabbato, 7 febbraio p. v., ore 
una pom,̂  
oggetti : 

L Opportunità di tenere una Mostra 
dei prodotti delle piccole industrie cam- j ventivo del 1885, 

alla Latteria di Talamona, come da con­
corso già pubblicato­

si Proposta relativa air istituzione di 
Società anonime per F acquisto e la con-

i duzione di terreni. 
e del giorno 

programma per la prossima adunanza 
generale della Società. 

5. Bilancio consuntivo del 1884 e pre 

pestri e forestali^ nell'occasione clie avrà 
luogo il Concorso e Congresso di lat­
terie. 

2. Elezione di tre casare da inviarsi 

6. Sul voto da darsi al r. Ministero di 
agricoltura e commercio per provvedi­
menti legislativi risguardanti i vizi redi­
bitori dedi animali. 

^ f 

j 

^ 

h_ 

resti merìioria neaii ella 

Come i lettori sanno, il cav. L, Mor­
ante aveva da più anni manifestato il 

desiderio di venire dispensato dall' ufficio 
di segretario della nostra Associazione. 
Difficoltà di varia natura avevano sempre 
impedito alla Presidenza di poter accettare 
rinuncia del cav. Morgante» Ma nelF ul­
tima seduta del Consiglio^ insistendo egli 
nel suo divisamento di voler lasciare il 
posto occupato^ con grande vantaggio 
della Società, per un quarto di secolo, 
il Consiglio passava alla nomina di altro 

N.36. 

segretario. E la Presidenza riconoscendo 
i grandi meriti del rinunciante, a cui lo 
stesso Consiglio aveva rivolto calde pa­
role di ringraziamento, gli diresse la se­
guente lettera. 

La stampiamo, sperando che la mode 
stia del cav. Morgante non vorrà farcene 
colpa, giacche è desiderio della Presi 

^^-

denza che tutte le persone le quali bene-
meritarono della Società, trovino almeno 
un ricordo nel SUQ BuUettino 

Udine, 22 gennaio 1885. 

Air Onorevole 1 . Morgante Cav. Lanfranco, 

Spiacente che la S. V. III.'"''',, chiamata al disimpegno di altre importan-
tissime cure, abbia lasciato il posto di Segretario presso questa Associa­
zione agraria, io, nella mia qualità di Presidente, non so far altro che 
rinnovarLe i ringraziamenti ed il plauso, a Lei rivolti, neW ultima 

r 

seduta, da questo Consiglio. 
Accolga questa mia come un^ attestazione di encomio e di stima, ben 

dovuti alla S. V. che da venticinque anni prestò un opera indefessa, 
intelligente e profìcua a favore della nostra A ssociazione, la quale tante 

m 

e sì dolci memorie in sé raccoglie e servì anche di legittimo ritrovo ai 
patrioti friulani, kwquando nel secreto., preparavansi i destini della Pa^ 
tria, e la libertà del pensiero era colpa che scontavasi colla vita. 

r 

Assieme a quello del conte comm. Gh. Freschi, Presidente d' onore, 
vero lustro e decoro di questa nobilissima Istituzione, il nome della S, V. 

urerà fra quelli che più benemeritarono della stessa e ne faranno 

% 
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lungo i numerosi di questo Uffì, j> ben 
le pazienti e dotte relazioni da Lei^ col concorso 
filate. 

Egregi:, com 

NelV aito però che io soddisfo ad un dovere mani fé stando Le ques 
sentimenti^ nutro fìd S, V, y per 
T avvenire 

> 
alidissima sua cooperazione nel favorire il buon anda 

. i mento della nostra Associazione, e per ultimo Le rassegno i sensi della 
mia considerazione 

\r PEL PRESIDENTE 

BIASUTTl V. P. 
w' J . A f 

-7 

L J 
\ ^ 

> _ 

T -, 

_ ! • -

^ I * • Il cav. Morgamte rispondeva con queste nobili parole: 
- L > \ • ' 

A -
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Illustrissimo Signor Presidente. 
^ • • * - - I 

\ - I ' ' ' 

Za lettera che la S. V. Ili si è compMciuta di dirigermi in data del 22 
corr: mese, insieme a toccanti ricordi del passato, contiene espressioni per 

• j 

me tanto lusinghiere e tanto immeritate da compensare oltre misttra i 
modesti per quanto lunghi servigi che air Associazione agraria Friulana 
io ebbi r onore e la fortuna di prestare nella qualità di segretario. È per 

X I J 

ciò che sento il dovere non solo di ringraziarla e di pregarla a volere la 
mia viva gratitudine significare aW intera Società da Lei degnamente 
presieduta f ma eziandio di dichiararle che il mio debito verso la patrio-
tica e davvero benemerita Istituzione non l'ho punto assolto e che me le 

j 

tengo anzi obbligato per tutto il resto della mia vita. 
Ambici dell'Associazione antichi e nuovi devono tutti, io penso, coope-

T 
• h 

rare affinchè essa sia di fatto la rappresentanza vera e la tutrice degli 
interessi agrari di questa nostra provincia/la quale j, per più riguardi 
cospicua, ha pur tanto bisogno di migliorare e incrementare le sue eco-

• nomtche risorse. Che ciò fare realmente e fortemente si voglia non dubito, 
è meno ancora dubito che al forte volere il buon esito risponda; me ne 
assicura la attività che, specie da qualche tempo, nelVAssociazione si va 

, me ne assicura la stima grandissima e gli ajuti che il 
nazionale governo e locali rappresentanze per ciò le consentono, me 

^ • 
• I L 

ne assicura ancor molto il sodo ingegno, la dottrina e lo zelo particolare 
A 

deWuomo egregio, che con grande mia soddisfazione, posso pur dirlo, 
r 

ora occupa il 'posto da me per troppo tempo e con troppa insufficienza 

mam 

tenuto. 
A tante e sì poderose forze affid f dunque superfluo che per 

mnire dell' Associazione agraria Friulana, istitt 
r 

salmente simpatica, e cui anche volendo non potr 
Paese 

't non amare, io esprima 
piuttosto a me stesso auguro occasione e modo onde mostrarmi 

i 

^V 
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ÀSSOCtAZlONÉ AGEARIà IfRItTLANà SI 

degno di venire ascritto^ non fra i più benemeritij, siVbene fra i piU vo 
— -t 

lonterosi suoi membri 
• ^ 

L 

Accolga illustr. sig. Presidente ^ le proteste del mio profondo rispetto. 

Udine, 29 gennaio 1885. 

AlV illustr. Presidente 
délVAssociamone agraria J^riulana 

Devotissimo e obbligatissimo 
LANFRANCO MORGANTE 

^L 

- s ^ 

LfiL^-^ 

Concorso e Congresso di Latterie 
' • ' ^ . 

'̂s 

Sotto questo titolo raccoglieremo oggi ed in seguito tutte le notime che si riferiscono 
alV argomento del Concorso e Congrssso di latterie private e sociali che per iniziativa 
della nostra Associazione verrà tenuto in Udine nella prima metà del futuro maggio. 

La Presidenza delVAssociazione ha rivolto il giorno 28 corrente^ a tutti i sindaci, ai 
presidenti di latterie ed a molti privati ̂  il seguenie preavviso : 

^ J 

Onorevole signore 
I I K 

1 

In una recente seduta del Consiglio della nostra Associazione si è deliberato di 
tenpre nella prima metà del prossimo maggio un Concorso di latterie, ed un Con­
gresso per trattare argomenti riferentisi al caseificio. 

• r 

La Presidenza ha già affidato ad uno speciale Comitato ordinatore F incarico di 
p • 

formulare il programma e di redigere tutte le modalità che dovranno regolare tale 
Concorso. 

Il Concorso di quest'anno deve servire di preparazione a quello ministeriale/ 
indetto con decreto 8 novembre 1884, che si terrà nel prossimo anno, perchè in 
queir occasione le latterie friulane possano degnamente figurare accanto a quelle 
di anteriore istituzione delle altre provincie venete. 

La scrivente Presidenza, prima ancora che il Comitato ordinatore emani i pro­
grammi ed i regolamenti speciali, crede opportuno di preavvisare la S. V., perchè le 
aziende sociali e private abbiano 1' agio di convenientemente disporsi al Concorso. 

Si pregano intanto tutti gli intelligenti di caseificio a voler trasmetterci quei 
temi che a loro avviso importerebbe fossero trattati nel Congresso. Cosi nella prima 
seduta del Comitato ordinatore, si potranno scegliere e stabilire definitivainente 
i temi da svolgersi. 

Fra breve la S. V. riceverà un programma particolareggiato. Viene pregata in­
tanto di far note queste disposizioni a quanti vi possono avere interesse. 

TI Vicepresidente BlASUTTI 

Aggiungiamo che la prima seduta del Comitato ordinatore per il suddetto concorso 
e congressoj avrà luogo il giorno 12 del prossimo febbraio. In tale seduta si discute^ 
ranno i programmi e regolamenti del concorso^ nonehè i temi pel congresso. I signori 

f< 
febbrai 

Non era possibile riunire prima tutto il Gomitato 
4 

formulasse un progetto di programma^ e fosse pienamente inft 
Q 

progetto concreto. 
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Nel 
formulati LA. REDAZIONE 

..•^ 
il 

ncoia 

i^iA 
^? 

' La presidenza dell'Associazione agra­
ria Friulana^ credendo che la discussione 
intorno ai ProTYedìmenti hi soiìieTO 
deir agricoltura 9 dovesse aver luogo 
alla Camera dei deputati, come era stato 

domenica 25 corr,, inviando la 

ì Deputato Lucca Boma 
• * 

Relazione che i lettori hanno vista stam-
• ^ 

pata nel precedente numero, all'onore­
vole Lucca ed a tutti i 127 firmatari della 
sua proposta, Taccompagnava col seguente 
telegramma: 

^ 
ù j 

L 

Associamone agraria friulana ^penetrata opportunità discussione crisi rac fl* 

colse particolari sofferente provincia Udine. Invia , incoraggiando lodevoUssimi 
, : 

sforai richiamare Parlamento occuparsi massimo interesse namnale 
Vicepresidente BIASUTTI. 

Il Deputato Lucca rispose tosto col seguente telegramma : 
I -

L 1 

Associamone agraria U^ine. 
-.".. 

*fr 

L-L 

Incoraggiato autorevole appoggio Associamone agraria friulana yCQinunicai 
telegramma amico collega Solimbergo prima d'ora mio cooperatore 
coli. Cordiali ossequi. 

interessi agri 
3 

PIETRO LÙGOA. 

*^' 

• i - ^ - / ^ 

^ 

f-

^ f 

j . 

Ora sappiamo che la discussione per 
la malattia del ministro Grimaldi venne 
rimandata al giorno di domani (1 feb­
braio ). 

Della relazione intorno alle speciali 
sofferènze dell' agricoltura in Friuli ne 
venne anche mandata una copia a tutti i 
Comuni della Provincia, in parte col 
mezzo dei Comizi agrari di Spilirabergo 
e di Gividale che ce la richieseroj in parte 
direttamente. 

Ci sono di quelli che riguardano quésta 
agitazione come inutile, non già perchè 
non credono giusti i lagni che presentano 
gli agricoltori, ma perchè disperano di 
ottenere qualunque provvedimento favo­
revole, nelle attuali circostanze economi­
che e politiche dello Stato. Noi pure non 
ci illudiamo sopra la probabilità di rag­
giungere subito l'intento desiderato. Ma 
è questa una ragione per istarsene pa­
zienti a subire un trattamento che tutti 
devono riconoscere onerosissimo ed in­
giusto? 

La povera terra, che paga; tutto fin 
air ultimo centesimo 5 è gravata di un 

imposta quasi tre volte maggiore dei red­
diti di qualunque altra industria. Senza 
notare che le altre industrie hanno, il 
poco morale se vogliamo, ma sovente 
facile espediente di nascondere i redditi 
e di eludere Foculatezza la più perspicace 
del fisco. 

Proclamare questa ingiustizia, dimo­
strarla con fatti incontrastabili, doman­
dare, non protezioni e favori, ma equità 
di trattamento, ecco lo scopo della nostra 
Associazione, ecco il compito, con tanta 
competenza adempiuto dalla Commissione 
speciale. E questo non può essere inutile : 
la giustizia della causa è così palese che 
se anche il Governo non vorrà darvi 
ascolto subito, essa si farà strada da se e 
verrà certo il giorno in cui e Parlamento 
e Ministero dovranno rimediare. Anche il 
solo affermare le proprie sofferenze ed i 
propri diritti sarà per T agricoltura un 
mezzo di prossimo o lontano miglior trat-
tamento. La voce di un'industria che in 
teressa quasi un terzo della popolazione 
dello Stato non può rimanere perpetua 
mente inascoltata. # 
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Concorso a tre posti per allieve easare. leggere e scrivere, che hanno nozioni di 
caseificio e che si trovano in condizione 

- Il Ministero di agricoltura anche que- da poter usufruire delF istruzione che ri 
fanno ha incaricata la nostra Associa- j coveranno a Talamona o per conto pro-
zione agraria di aprire un concorso per 
tre posti„ di allieve easare da inviarsi 
presso la Latteria di Talamona (provin­
cia di Sondrio). 

IJ% concorrenti dovranno produrre do­
manda, in carta libera, all'Associazione 

'y agraria Friulana (Udine, Palazzo Barto 
lini). L'istanza dovrà esser corredata 
dalla fede di nascita, di stato civile e dal 
certificato di buona condotta. Inoltre le 

prio, ovvero mettendosi a servizio di lat­
terie private o sociali. 

Il corso di istruzione avrà la durata di 
mesi tre e mezzo a cominciare dal 15 feb­
braio prossimo. 

Alle tre casaro prescelte, oltre l'inden^ 
nizzo pel viaggio (ferrovia terza classe), 
verrà corrisposto un assegno mensile di 
lire 70 per le spese di vitto ed alloggio* 

Il concorso rimane aperto fino a tiitto 
-̂ . 

concorrenti devono comprovare che sanno I il 6 febbraio prossimo. 
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Elenco elei lavori eseguiti nel secondo seme­
stre 1884 per conto di eorpi morali e di 
privati. 

A) Analisi chimiche. 

Concimi. . . Campioni analizzati N. 19 
Vini, mosti e aceti . , . . ^ » • # J> 

^ , 

Farine a altre sostanze alimentari 
Prodotti industriali, materiali per 

?> 

36 
Acque potabili e d'irrigazione . . „ 13 
Foraggi „ 4 

Da riportarsi N. 75 

I ^ 

Riporto N. 75 
coétruzioni^ combustibili e so 
stanze diverse. . . . , v . . . « 

Totale N. 108 
r r 

B) Ossevoazioni di bacologia 
col microscopio. 

Seme bachi campioni presentati N. I I 
Cappie di farfalle , • • • • • • • « 1727 

Dalla r. Stazione agraria 
Udine, 30 gennaio 1884. 

n Direttore 
G. NALLINO 
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Per completare lo smlgimento di quanto riguarda la viticoltura dobbiamo oggi ripor^ 
tare questa conferehm, quantunque non abbia certo carattere di Opportunità. 

\ In una seconda serie di conferen^e^ che si comincerà nel prossimo numero^ parlereéio 
delle Avversità che colpiscono la vite, cioè delle inclemente atmosferiche^ delle malattie^ 
ddle criUogéme e degli insetti che danneggiano questa pianta, indicandone gli opportuni 
rimedi 

. •' . } 

, ^ " 

Coiiferenza X. 
I 

La raccolta delV wya. 
Hl>.^ 

Non si può precisare con sicurezza quale 
sia il momento più opportuno per cogliere 
l'uva, affine di ottenerla colla massima 
ricchezza di zuccheiD e colla maggiore 
attitudine a conferire al vino le sue qua­
lità meglio cercate dal consumatore: la 
forza e V aroma. 

Per fare nna buona vendemmia biso-
:» 

gnerebbe avere anzitutto delle vigne pian 

(i) Y. oota alla conf, I, Bull 15 geonaio 1884. 

tate razionalmente, in modo da poter rac­
cogliere quelle varietà che prima son ma­
ture e lasciare alle altre il tempo di per­
fezionarci. Bisognerebbe che ogni qualità 
di viti fosse separata dalle altre per ven­
demmiare ognuna quando ha raggiunto 
il massimo grado dì perfezione. Noi ab­
biamo invece promiscuità, non solo di fi­
lari, ma persino ai piedi dello stesso palo 
o dello stesso albero vivo si trovano fram-
miste due, tre o più varietà. Difficilissimo 
perciò il fare una vendemmia con tutte 
le cure che potrebbe valere a darci in se-

uito buon vino« 

\, 
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vuol fare un buon vino, è indispensabile 
cogliere a perfetta maturanza. 

Il modo col quale si fa la raccolta può 

Non per questo dobbiamo perderci di 
animo: poiché la perfejgione non ci è pos-
sibile raggiungerla, cerchiamo almeno di 
ottenere quanto ci consentono le attuali | influire moltissimo sopra il vino che ne 

Qualche cosa si può fare di | verrà. Molti strappano con violenza i grap­
poli, li gettano senza misericordia nei 
cesti e gli accatastano semi-pigiati nei 
tini dove si lasciano sovente per alcuni 

iorni senza pigiarli. Tutto quésto è molto 
irrazionale, primo perchè non permette 
alcuna buona scelta delle uve, eppoi si 

meglio di quello che molti praticano an 
ohe nello stato in cui presentemente si 
trova la nostra viticoltura» 

Ed in primo luogo: conviene vendem-
taiare Y uva matura. Non vi sto a descri­
vere i caratteri di maturanza che ognuno 
facilmente conosce: il gambo del racemo j oppone alla loro conservazione e prepara 

<v 
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comincia a perdere la sua rigidezza e si 
inflette sotto il peso degli acini, il suo 
verde sbiadisce, gli acini si fanno un po' 
trasparenti ed il mosto un po' viscoso. Ci 
sono poi degli strumenti i quali possono 
indicarci il momento nel quale il grappolo 
hala massima ricchezza di zucchero: basta 
pigiar ogni due giorni mezzo chilogramma 
di uva e provare il succo col mostimetro; 
quando si vede che la quantità di zucchero 
non cresce più, conviene raccogliere. 

In alcuni siti c'era pochi anni fa l'uso 
di fare il bando della vendemmia : nessuno 
poteva coglier V uva fino ad un determi­
nato giorno. Questo aveva i suoi incon­
venienti, ma io credo che molti di questi 
si potrebbero togliere con un po'di buona 

il vino a guastarsi invecchiando 
^ Per quanto V annata corra propizia, per 

quanto la vite sia ben coltivata e bene 
esposta al sole, ci sono sempre molti o 
pochi grappoli i quali non sono perfetti^ 
quando la maggioranza ha raggiunto la 
desiderata maturità. Ora, è molto facile 
togliere o i grappoli intieri o le parti di 
questi che non sono mature per farne un 
vino a parte più scadente e che mescolato 
col tutto lo avrebbe reso acerbo e sgra­
dito al palato. Già la raccolta si fa coi 
cesti: quando questi si portano al tino al­
cune operaie possono con tutta facilità 
separare questi grappoli immaturi e ta­
gliar via con una forbice quelle orecchie^ o 
quegli acini che rimasero verdi o rossigni. 

volontà. Certo recano minor danno gli Fra le parti di un grappolo quella che 
inconvenienti del bando della vendemmia molte volte si dovrebbe togliere è la sua 

/ 
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che una raccolta di uva prima del tempo. 
In paesi ove i contadini sono poco istruiti, 
si è costretti a far la vendemmia quando 
l'uva è tuttora immatura, perchè così 
fanno i vicini i quali non vogliono atten 
dere il completo perfezionamento dei 
frutti. 

Accenno ad un fatto che pur troppo ci 
capita sovente da alcuni anni, specialmente 
nella parte bassa della nostra provincia. 
Quando l'uva non è ancora perfettamente 
matura per causa di crittogame, le foglie 
perdono il loro color verde e poi cadono. 
Ed ognuno sa che senza foglie^ o con foglie 
abbrustolite la pianta non può assimilare 
dall'aria. In tale ciscostanza non si deve 
certamente attendersi un ulteriore perfe 
zionamentoed è meglio coglier presto F uva 
appena che si «de questo grave intristir 

« 1 

delle foglie: perchè a lasciarla ancora sulla 
pianta, diventar migliore, perde-

punta, la quale sovente è rossigna e di 
un'acidità tutta sua che conferisce al vino 
un sapore astringente caratteristico e che 
dispiace al palato. Eppoi lasciandole que­
ste code ài grap|)olo tolgono molto alla 
lunga durata del vino. 

Chi vuol far buon vino bisogna adun­
que che non dimentichi di tagliar via tutte 
quelle estremità di grappoli che sono a-
variàte, 

E siccome vi sono delle varietà di viti 
le quali portano quasi sempre-grappoli 
così diffettosi, per prevenire il male, si 
dovrebbe eliminarle dalle projìrie vigne. 

Così purè r uva si deve vendemmiarla 
asciutta:-al mattino quando è coperta di 
guazza e dopo una pioggia, non si farebbe 
che introdurre nel mosto una quantità di 
acqua, la quale non farebbe altro che in­
debolire il vino. E da noi dove il vino ben 
di rado ha la forza conveniente non si 

« » rebbe anche quello zucchero che già te- deve certo aggravare questo difetto rac 
neva formato e potrebbe marcire il grap- | cogliendo uva bagnata. Tuttavia capitano 
polo. 

Ma eccettuato questo caso non molto 
delle 
costretti a vendemiare se anche è un pò 

frequente nella regione delle colline, se si | bagnato per evitare maggiori guai. In tal 
.t 
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caso conviene pigiare subito Fuva: sa- ( no di macerazione e la parte aromatica 
rebbe impossibile conservarla anche pochi ed anche la colorante, che stanno special 
giorni senza che in essasi manifestassero | mente aderenti alla buccia^ possono me 
delle pericolose alterazioni : avremo vino 

vt 

M 

« K majion 
glio svilupparsi. Certo è che le uve alle 
quali si fa questo trattamento danno vini 
più apprezzati di quelle del piano ove la 
quantità che se ne raccoglie impedisce di 

più 
Qui mi torna opportuno di toccare un 

altro punto controverso fra i vari vinifi­
catori pratici : dobbiamo pigiare subito | poterla conservare e si deve immediata 
dopo la raccolta o sta bene lasciare per 
alcuni giorni Fuva raccolta prima di 

r ^ 
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schiacciarla ? 

mente pigiarla sul campo o appena tra­
sportata a casa. E credo anzi che una 
delle ragioni per le quali i vini passiti rie-

Irì Friuli si usa da tutti pigiare subito ; j jtcono, oltreché più forti, meglio forniti 
solo quando non,se ne ha abbastanza per di profumo, stia nel fatto che quest'uva 
riempire un tino, si attende anche un non si pigia subito dopo vendemmiata. 
paio di giorni prima di completare la pi- Ma io comincio ad invadere il campo 
giat̂ ura* Dico completare perchè già quel- della enologia della quale sarei ben con­

tento di potervi parlare se me lo consen­
tissero i limiti che a queste conferenze 
mi sono imposti. 

Aggiungo solo che i nostri vini non 

^ -: 

I -, 

V uva raccolta e accatastata nel tino senza 
alcun riguardo è semi-schiacciata e co­
mincia cosi a fermentare ; ma, ess'̂ ndo 
ancora esposta all'aria^ principia tosto 
ad inacidirsi in modo che quando si fa ìa ! acquisteranno certamente mai largo ere-
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pigiatura dopo qualche giorno se ne ot­
tiene ìin viiìQ meno aromatico e poco ser 
bevole. Ma non è di questa conservazione, 
certamente riprovevole, che intendeva par 
larvi. 

In alcuni siti, Valpolicella per esempio, 
usano raccogliere V uva con cura, portarla 
in cesti all'abitazione. Quivi su grandi 
granai si fa la scelta, come vi dissi prima; 
e della migliore e della più scadente si 

dito e smercio finché non miglioreremo 
la"nostra viticoltura. Vi sono molti i quali 
si affannano a legger libri per cercarvi 
degli insegnamenti per fare buon vino. 
Tempo perduto, finché non avremo buo­
na viticoltura, una viticoltura cioè fon­
data su buoni vitigni e su pratiche ra­
zionali ed appropriate alle nostre con­
dizioni. 

Senza una coltura razionale della vite 
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fanno due mucchi separati. In questi non è possibile aver buona uva, ed è que-
mucchi i grappoli sono disposti con ordine sta che ci manca e che prima dobbiamo 
in modo che riescono gradevoli alla vista: pensare a produrre. 

' 'i-

hanno pres&o a poco V altezza di 50 a 70 
centimetri. 

Così si r uva è termi­
nata la vendemmia, eppoi la si vende 
come tale, ovvero la si pigia per farne 
vino. Io credo che simile pratica contri­
buisca moltissimo a dare dei vini più ab 

" Con buona uva anche un ignorante 
difficilmente riesce a fare un cattivo vino „ 
dice il Cantoni. Mentre se la base del 
vino è una materia scadente, ne caveremo 
un liquido aìcoolico, più o meno tinto ; 
un bravo enologo saprà renderlo più forte 
e duraturo, ma non giungerà mai a farlo 

I : 

s. 

•t 

^ 

boccati e più pronti da bere che non pi- j gradire al palato come il legittimo figliuolo 
giando al momento della vendemmia. In f della vite. 
tali mucchi l'uva subisce un leggero ini-
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Poderi di istruzione del r. Istituto tecnico 
e dèlia t. Stazione agraria. 

/ RETTIFICA. 

Neir ultimo numero del Bullettino (pa­
gina 20 e 21 ) si incorse involontariamente 
in alcune trasposizioni di cifre, che sfug­
girono anche nella revisiono delle bozze, 

L -

I 

e che altererebbero i resultati ivi esposti. 
Ecco come devono essere corrette r 
Nel r* colonnino della pag. 20, allinea 

I 12 e 16, Tetà della gravidanza delle due 
vacche fu invertita, e quindi si dovrà ri­
tenere: che la vacca friburghese era pre-
glia in mesi sette e la carnica in mesi otto. 

Nel 2** colonnino della pag. 21, allinea 
10 e 11, il consumo giornaliero per qùin-

\ . 
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tale di peso vivo è pure invertito e dovrà 1 tore, favorevolissimo. La passata prima-
corregger^ in guisa ^ che detto consumo 
sia per la friburghese di Cg. 2j&e per la 
caì'nica di Cg. 2,6. 

vera al frumento mar/.uolo C9nsociai la 
medica. Fatto il primo taglio colle vstop-
pie ebl frumento, irrigai l'appezzamento 

L'ultimo speccidetto porta scritto come per aver presto ed abbondante F ultimo 
sfalcio. In agosto fui meravigliato di ve-intestazione della prima rubrica: consumo 

in sostanm organica per quintale e per | dere il medicaio con macchie gialle spar 
giorno^ mentre dovrà leggersi : consumo \ se qua e là. Quelle 

mate da spessissime e fine ramificazioni 
di Cuscuta. Pensai quale fosse la causa 
del malanno e trovai essere il Ledra, il 

totale in sostanza organica; le altre ru­
briche non subiscono alcuna alterazione 
essendo state calcolate sopra i dati reali. 

S. Osvaldo di Tldme, 
27 gennaio 1885 E> 1 A.KMMLE. 

ÙII nuovo mezzo che propaga la Cuscuta. 

quale adacquando altri terreni siti supe™ 
riormente, porta e deposita nei sotto­
stanti le sementi, od ' i filamenti del 
Grongo. 

Sui cigli dei canali la pianta si pror. 
paga in proporzioni maggiori e gli effetti 
sono piii evidenti. Il guaio non sembra di 

Il Grongo o Cuscuta europea, è cono­
sciuto generalmente corno pianta noci-
vissima in praticoltura e specialmente nei 
medicai e trifogliai II seme ha la pro­
prietà di mantenere nel terreno parecchi 
anni la facoltà germinativa^ e il germo­
gliamento succede naturalmente quando 
le condizioni siano favorevoli allo svi­
luppo. Si moltiplica anche per semplici 
nodi staccati ed il vento li trasporta fa­
cilmente da una località all' altra. Eqco ! naffiamento col solfato di ferro, in altre 
adunque come si spiega la nascita della feci praticare una fossa all'in giro delle 
Cuscuta sopra prati seminati scrupolosa- macchie ed accumular la terra. In breve 

lieve momento^ e merita di essere preso 
in considerazione ora che si cerca esten­
dere le mediches i trifogli e le marcite. 
Chi vuole avere buone spianate, credo, 
che dovrà modificare il sistema di irriga-
alone e sostituire un altro a quello nostro 
di scorrimento. 

Come difesa usai in certe località Fi-

mente, seminati cioè Con seme crivellato 
e prodotto sul proprio campo, 

Il Ledra è un nuovo mezzo propaga-

r. 

,.. . due 
mezzi fu più profittevole e consigliabile 

Passarìs^no, §5 gennaio 1885, L. G. MANIN. 

y 
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1. Desidero ridurre a prato stabile al- j sare che questa riduzione del medicaio a 
cuni terreni che ora som a medicaio: prato stabile è cosa difficile, di esito non 
quali sarehhero i me^0i più opportuni sicuro e non raccomandabile praticamente. 

•A* 

per raggiungere questo scopo ? Noto che 
il terreno è grossolano ma stifficiente-
mente profondo da permettere la durata 
della medica per quattro o cinque anni; 
ora il medicaio ha due anni. ?.. 

> 4 
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Questo perchè la formazione di un 
prato stabile, le cui erbe dovrebbero es­
sere costituite da una giudiziosa mesco­
lanza di graminacee e leguminose, ri­
chiede^ specialmente sul principiò, un 
terreno soffice e quindi ben lavorato e 
concimato. 

i 

I prati stabili sono le colture forse le 
pili facili 5 quelle che richiedono minori 
spese ed intelligenza quanto sono già ben 
formati. Ma la loro formazione è una fra 

lato noi crediamo comprendere che il le piìi difficili imprese delF agricoltore. E 

Siccome il signor P. potrebbe aver ur­
genza di conoscere la nostra opinione 
intorno alla domanda che ci ha rivolta, 
ci affrettiamo a rispondere. 

Dai modo con cui il quesito è formu-

signor P. desiderebbe trasformare i suoi 
medicai in prati stabili senza attraver­
sare nuovamente lo stadio di campo come 
è generalmente necessario per chi comin­
cia la istituzione di un prato nuovo. 

Ci dièpiace dovergli dapprima confes 

prima condizione di riuscita è senza dub­
bio il lavoro ben fatto del terreno. 

Certo,tale lavoro è impossibile se il 
suolo è già seminato a,medica. Il signor 
P. ci osserverà che, essendo il terreno 
già a medica, importa poco che fin dal 

1 
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principio le nuove erbe seminate riescano 
vigorose e produttive. Utilissimo riusci­
rebbe dal lato economico il poter conti-

uare l'esistenza di una produzione forag-

liabile ridurre \m medicaio già formato 
in prato stabile mediante semplici erpi­
cature e sopra seminagioni. 

Il signor P. potrebbe fare in questo 
modo : mantenere il medicaio 

I ', 
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|e1ra ove attualmente trovasi la medica, ma modo: mantenere il medicaio tincliiè si 
dove non potrebbe durare indefinitamente, conserva in uno stato di conveniente pro-

Mettiamo caso che si tenti questa ridu- j duttività. Quando si accorge che esso si 

con una profonda aratura prima dell'in­
verno, a primavera vi semini per un pri­
mo anno granoturco e nel seguente avena. 
e quando questa è germinata vi sparga 

r 

un miscuglio di erbe foraggei^e, variabile 
secondo che vuoisi formare un prato irri-

zione del medicaio a prato stabile, che | incammina verso il deperimento, lo rompa 
cosa sarà necessario di fare? Erpicare 
fortemente in febbraio? seminare, sopra 
la medica e il terreno così parzialmente 
sarchiato, un miscuglio di foraggio vario 
secondo i terreni, ma sempre a prepon­
deranza di graminacee. 

Si dia pure una concimazione superiS-
ciale con cenere, perfosfato od altro : cìm 
cosa avverrà? la nuova semina sarà pre­
ceduta nella sua germinazione dallo svi­
luppo della medica preesistente. Anzi 
questo sviluppo sarà cosi vigoroso, e, 
d'ordinario, precoce, che soffocherà le 
tenere pianticine di graminacee e^i le-

" ì 
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guo od asciutto. Così si avrebbe l'agio di 
ben predisporre il suolo ad una coltura 
stabile e se ne assicurerebbe V esistenza 
e la durata. 

Anzi così facendo le radici e le stoppie 
dell'erba medica preesistente costituiscono 
un opportuno substrato di materia orga­
nica che è la prima condizione di riuscita 

uminose seminate allo scopo di folmare j per un prato stabile. Lo dicono i Lom-
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il prato stabile. 
Questo specialmente per la precocità 

di sviluppo della medica e pel sue modo 
di vegetare con radici profonde. Tali ra­
dici vivono in uno strato di suolo dóve, 
non solo una pianta nuova può fare una 
facile concorrenza : ma nemmeno altri 
foraggi seminati contemporaneamente po­
trebbero sostenersi in compagnia della 
medica che vegeta precocissima e soffoca 
le altre erbe a cui per avventura si fosse 
mescolata. 

X 

Dunque, e per la impossibilità di ben 
preparare il terreno per una lunga durata 
del prato, e per il modo particolare di 
vegetare che ha la medica non è censi-

: " prato fa prato ,, volendo indicare 
che dove sul sovescio di cotiche erbose si 
fa succedere una coltura di foraggi stabili, 
questa riesce piti facile. 

aggiungo ancora che, rompendo il me­
dicaio e passando attraverso ad una col­
tura di granoturco e di avena prima di 

iungere al prato, si finisce coU'avere, non 
solo garantita maggiormente la forma­
zione e la durata del prato stabile, ma 
ancora si raggiunge un maggior provento 
di quello che sarebbe sperabile se si a-
vesse tentata la via che sembra piìi breve, 
ma che in sostanza è difficile ed antieco­
nomica, di ridurre il medicaio diretta­
mente a prato stabile. F. VIGUETTO 
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Bìstriizìoiìe della Cuscuta-
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Per evitare la perdita di foraggio talora 
rilevante, che sempre cagionano i soliti 
processi della vangatura o dell'abbru-
ciamento delle porzioni di terreno colpite 
dal male, fu raccomandato ultimaménte 
di falciare la zona infestata e insieme 
anche l'erba che la circonda più davvi­
cino, e di cospergere quindi ^ dapprima 
con un leggero strato di gesso la zona 
stessa, poscia ricoprirla con uno strato 
di terra fina alto circa due centimetri. 
Dopo cinque giorni circa si deve inaffiare 

GIORNALI 
l " 
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^r , 
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la terra con del colaticcio, in modo che 
si formi superficialmente una crosta dura. 
L'erba, rinforzata dal gesso nel suo potere 
vegetativo, rompe lo strato di terra e 
cresce notevolmente rigogliosa, mentre 
la discuta già sviluppata viene soffocata 
sotto quella copertura che impedisce 1' ac--
cesso dell'aria. 

Se si potesse dimostrare con ricerche 
ulteriori che la distruzione della Cu -
scuta avviene completa e duratura, que­
sto metodo sarebbe da preferirsi agli 
altri finora usati, specialmente se il pa­
rassita è già alquanto diffuso sul medi-
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caio, e quindi la | questi certamente, anche sótto quella co 
pubblicazione dei risultati ottenuti con pertura, conservano la loro facoltà ger-
questo processo. j minati va, come quando vengono sepolti 

In ta t t i i casi peròj F applicazione di profondamento nel suolo. 
questo metodo deve effettuarsi prima (Dai Landwirth Wochenblait \ 
che la Cuscuta produca i semi, poiché ' ^ 

G. D. P. 
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Sete» 

Anche il niese di gennaio lascia il tempo che 
tro?ò rispetto all' articolo sete. La domanda 
non venne meno, ma è sminuzzata e saltuariaj 
senza una marcata preferenza per questo o 
quell'articolo e sempre coir obbiettivo di ri­
sparmio nel prezzo. Si direbbe che mezza lira 
al chilo, che corrisponde ad una frazione di 
centesimo per metro sulla stoffa, basta per 
rendere al fabbricante impossibile un affare-

Le poche contrattazioni risultarono tanto 
stentate, che, malgrado una certa resistenza nei 
venditori, non giovarono che a mantenere con 
difficoltà i bassi limiti del mese precedente. E 
convien dire che altre piazze si mostrino più 
arrendevoli della nostra, perchè non poche of­
ferte qui avvanzate e respinte, trovarono acco­
glienza altrove; di modo che gli affari verifi­
catisi qui nel finiente mese furono assai ri­

stretti. Preferisconsi sempre le buone sete 
gregge di merito secondario per risparmiare 
sul prezzo, e solo rari incontri si offrono per le 
qualità classiche. Le trame furono un po' meno 
neglette, ma si trattano sempre a prezzi bassi. 

Per gregge a vapore di merito discreto cor-
sere trattative da lire 47.50 a 48,50; por clàs­
siche da 49 a 50 , ma con pochissimi risultati. 
Qualche affare in sete affatto primarie a prezzi 
superiori non influisce a mutare la condizione 
generale dell' articolo. 

Ebbero luogo alcune vendite in gallette a 
prezzi relativamente elevati, come ad esempio 
lire 10.90 a 11.25 per buona roba verde, prezzi 
che possono affrontare solo che i filandieri che 
anno riscontri speciali, o si dilettano a servire 
i fabbricanti gratis. 

Cascami sempre calmi a prezzi deboli. 

. '! 

Udine, 31 gennaio 1885. C. KECHLER 
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Concorso agrario regionale veneto del 
Abbiamo nel n. 5 del passato 

anno richiamato l'attenzione dei nostri 
lettori sopra alcuni premi, speciali per 
la nostra provincia, che saranno distri­
buiti neir occasione che. nel 1886 si terrà 
in Udine il concorso regionale veneto. 

Ora c]^edianio anche opportuno ripe­
tere l'avviso intorno al concorso per premij 
che nella stessa occasione verranno cori-
feriti agli agricoltori friulani, dalla no­
stra Associazione agraria-

I. i da grano. 

A chi colla minore possibile spesa e col mag­
giore possibile tornaconto avrà istituito uno o 
più essiccatoi da grano, sia pei bisogni della 
propria azienda e sia anclie ad uso e vantaggio 
di altri coltivatori. 

Premio 1° Medaglia d* oro e lire 300 
> 2^ » d'argento » 200 
» 3" » di bronzo » 100 

I II m^m^m^^ Liatterie sociali 
L — 

Alla latteria sociale raeglÌ9 ordinata e am­
ministrata, e che distinguendosi perja bont^ 

dei prodotti, provveda, pure per conto sociale 
allo smercio dei medesimi. 

Promio P , Medaglia d*oro e lire 
» %^ »̂  d^argento » 

s 

3« 

IlL 

di bronzo 

400 
300 
200 

/' 

4 

* • 

Colture irrigue 

a) Al Comprensorio d'irrigazione, compo­
sto di almeno dodici proprietari, regolarmente 
costituito ed amministrato5 il quale, avuto ri­
flesso alla rete di canali air uopo costruiti ed 
alla relativa spesa, abbia meglio raggiunto lo 
scopo, di completamente utilizzare un corpo 
d' acqua continuo non inferiore a litri 102 al 
minuto secondo, dividendolo per turno d'orario 
od altrimenti fra i singoli utenti. 

Premio : Medaglia d*oro e lire 500 
b • 

h) Al proprietar'o che col più economico 
e razionale sistema avrà resa irrigabile una 
superficie di fondi non minore di pertiche 350 
(circa cento campi friulani), tenuto conto dello 
sviluppo dei canali, delle riduzioni ed adatta­
menti dei fondi stessi, tanto dal lato della mas^ 
sima possibile utilizzazione dell'acqua, quanto 
da quello di un bene inteso sistema di colti-
vazione. 

Premio P Medaglia d'oro e lire 
» 2 d'argento 

300 
200 

I -j 

^ + 

.J 
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i^ 
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^) Ai proprietario che, avuto riguardo alle 

difficoltà dipendenti dalle GOndixìoni e circo-
ata)ize speciali del luogo, avrà fatto la migliore 
e più ragionale riduzione di un fondo dì qual­
siasi estensione a prato irrigatorio. 

Premio: Meclagìùi d^argento e lire 100. 

HB. Neir aggiudicazione dei premi per cul­
ture irrigue sarà titolo di preferenza V avere 
intrapresi i lavori rispettivamente richiesti 
dopo la pubblicazione del presente programma 

naro, mancasi m molti luoghi di buona volontà 
e di energia nel voler riuscire. Più che i mezzi 
mancano le persone. 

Eitornando al Comizio agrario di Spilim-
bergo, ci dispiace di leggere come il Presidente 
attuale abbia rassegnate le sue dimissioni. 
Sotto la presidenza Yalsecchi il Comizio aveva 
dati buoni frutti: perchè abbandonarlo ora che 
le questioni di varia natura, le quali si colle-

ano air arte dei campi, si fanno più gravi^ e 
più urgente è la necessità che F agricoltura 

V i 

• ! ' '• 

(già fatta mediante il BìiUettino sociale del posseda una rappresentanza autorevole? 
16 luglio 1883) Speriamo che, nel caso il signor Valsecchi 

voglia persistere, si troveranno a Spilimbergo 
•%i Norme e condizioni generali» — Le istitu- altri, i quali vorranno adossarsi il non facile, 

%ìom e gli oggetti contemplati dal concorso 
devono trovarsi nel territorio della Provincia 
di Udine. 

Gli aspiranti presenteranno le loro dichia­
razioni in iscritto all'ufficio delFAssociazione 
agraria Friulana (Udine, via'Bartolini, 3), 
non più tardi del 31 dicembre 1885. 

Tali dichiarazioni dovranno essere accom­
pagnate da notizie informative e documenti 

ma utilissimo compito di dirigere il Comizio 
agrario e di renderlo sempre meglio profitte­
vole all'industria dei campi. 

oo 

Ooneimi' Il conte L, Leonardo Manin ci A 
L T 

manda il seguente avviso: 
Quantunque nella decorsa annata il buonìs-

. . . . . „ , . X , t i- -1 Simo esito dei (7o> d̂mi di Passarìano, sia stato 
(planimetrie, disegni ecc.), che bastino a dar riconosciuto superiore a quello dei prodotti di 
Idea chiara e precisa dell oggetto per il quale ^i^^^ fabbriche consimili, pure quest'anno lo 
si concorre al premio. 

Qualora per l'ammissione al concorso o per 
r aggiudicazione definitiva del premio si ren­
desse necessario di praticare, col mezzo dì ap­
positi incaricati, una o più visite sopra luogo, 
le spese di trasferta staranno a carico dei ri* 
spettivi concorrenti. 

oc 
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Comimo agrario di Spilimbergo-^Maniàgo, 
Abbiamo anche quest'anno ricevuto uria 

breve relazione intorno all'operato da codesto 
Comizio. Da essa si rileva come nel passato 
anno si sieno acquistati aratri, tenute confe­
renze, comperati libri o giornali; e come ad 
onta di una spesa per questi vari scopi, di 
lire 772.54, si sia arrivati in fine d'anno con 
un civanzo di lire 342.76-

Ci congratuliamo coir Amministrazione di 
quel Comizio ( A. Valsecchi presidente, P. Con-
cori segretario, Andervolti consigliere anziano), 
per la prudente e saggia distribuzione delle 
proprie rendite in iscopi utili all'agricoltura. 

Si dice che ì Comizi non possono vìvere senza 
rendite assicuratelo crediamo anche noi che 
fino a tanto che le rappresentanze agrarie non 
saraî no fornite di maggiori mezzi, poco po­
tranno fare in vantaggio dell' agricoltura. Tut­
tavìa anche l'esperienza del Friuli dimostra 
come in quei luoghi ove le Presidenza dei Co-, 
mizi prendono sul serio e riguardano come un 
importante dovere da compiere il loro mandato, 
se non î fa tutto quello che sarebbe possibile 
avendo maggiori mezzi economici, tuttavia 
qualche cosa si ottiene. Ed il poco che si fa è 
un principio del molto che verrà sicuramente 
in seguito. 

Stabilimento, dopo molti studi fatti ed espe­
rienze eseguite, ha potuto ancora migliorare 
la fabbri€a0ione dei suoi ingrassi^ tenendo lo 
stesso formi i prezzi delF anno passato. 

Il concime che venne più di tutti migliorato 
è quello per prati, siccome i concimi fossili 
danneggiano le campagne, cosi lo Stabilimento 
di Passariano fabbrica i suoi concimi a titolo 
garantito. 

Ognuno che acquista 50 quintali ha diritto 
alF analisi gratuita presso la Stagione Agraria 
dell' Istituto tecnico di Udine. 

Alio scopo di facilitare agli agricoltori Tac­
quisto dei Concimi artìfìciaìi, tanto utili alla 
campagna, lo Stabilimento vende i suoi pro­
dotti anche a pagamento dopo il raccolto, aumen­
tando il prezzo dell'interesse 6 per cento in 
ragione d'anno, e verso accettazione di rego­
lare tratta. ^ 

In questo modo ognuno può comperare il 
concime che viene pagato con l'aumento del 
raccolto, migliorando poi le condizioni del fondo 
per gli anni venturi. 

Ai coloni viene dato il concime a. pagamento 
al raccolto dietro garanzia del proprietario o 
del suo agente. !.̂  

Fre^^i : 
4 

Concime azotato per cereali — al Ql L. 18.00 
» per prati e foraggio » » 20.00 

^ 

» 

» 

» 

potassico per viti — . . » » 20,50 
intensivo .. . . . . , . . . » » 25,00 

oo 
L 
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La Fiera dei Vini nazionali di Boma. 
Anche in questo anno si terrà in Roma in óĉ  
casione del Carnevale, la consueta Fiera di 

Già bisogna persuadersi che, più che di da- 1 Vini. Ne ò iniziatore il Circolo Enofilo Ita-
\ 
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lia^o sedente in Roma, ed avrà luogo nelFAn-
Munivo Alhampra dal 7 al 17 febbraio pros­
simo-

Oltre i premi numerosi in Medaglie d'oro, 
e bronzo, ed in menzioni onorevoli 

che si distribuiranno alle varie categorie di 
Vini, in cui sono divisi i Concorsi ̂  cioè di 
Vini comuni da pasto bianchi e rossi, Vini 
fini da pasto bianchi e rossi, Vini da taglio, 
Vini spumanti, Vini da dessert, e Vermouth, 
sono stati indetti due Concorsi speciali con 
PBEMI DI ONOBE. Uno di questi Concorsi è per 
i Vini comuni da pasto di oltre Vanno: è 
destinata in premio una grande Medaglia d'oro, 
e racquisto del vino premiato, per T ammon­
tare dì lire 1000; non possono prendervi parte 
altro che coloro che abbiano una produzione 
annua di almeno 500 ettolitri di vino, e che ne 
tengano in Piera 10 ettolitri. L'altro Concorso 
è per i Vini da taglio^ ai quali è destinata in 
premio una grande Medaglia d'oro, purché 
però il concorrente provi di produrre annaal-
meijte 1000 ettolitri di tal vino, e ne abbia in 
Piera 5 ettolitri.^ 

È stata deliberata un' utile innovazione nella 

Saranno membri effettivi del Congresso i soci 
del Circolo enofilo italiano di Roma, e di _ 
tri Circoli enofili d'Italia. Saranno pure mem­
bri effettivi ì rappresentanti delle Camere di 
commercio, dei Comìzi agrarìì, e delle Società 
agrarie d'Italia , come tutti i produttori e ne­
gozianti di vino che si faranno iscrivere alla 

e del Comitato esecutivo del • Congresso. 
Tutti i membri dei Congresso dovranno essere 
muniti della Carta di Ammissione» 

Chi desiderasse schiarimenti si rivolga alla 
segreteria della nostra Associazione agraria 
(Palazzo Bartolini). 

oo 

Un' utile pubblicazione Il sen. Ales­
sandro Eossi ci ha inviato il libro, testò per 
sua cura tradotto dall' americano dalla signora 
Sofia Fortini-Santarelli e che porta il titolo: 

V • 

energia^ pr%nc%p%%. 
Ne parleremo nel prossimo numero. 

-"^^ 

oo 
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Viti americane* La r. Scuola di vitieol-
• composizione della Commissione giudicante dei tura di Alba avverte che presso di essa si tro­

vano vendibili parecchi lotti di barbatelle di 
viti americane. Ogni lotto è costituito da cento 
barbatelle e si cede a lire dodici-

_ ^ 

Fra queste viti acquistabili e' è anche la 
Italiani, nel quale saranno discussi temi im- Jork's Madeira che fra le viti americane è forse 
portanti riguardanti specialmente il commercio la più consigliabile da noi nelle presenti circo-
dei Vini. stanze. 

premi, la quale consiste nel far nominare dagli 
stessi espositori una metà di tal Commissione. 

In occasione della Fiera dei Vini si terrà 
pure in Roma il primo Congresso degli Enofili 

n 
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OSSERVAZlOIi METEOROLOGICHE - STAZiOî E Di UDINE (li. ISTITUTO TBCÎ ICO) 
Altezza del barometro sul mare metri 136. 
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Mia Siarione stessa e di for­
nirgliene a proprie Bpese cento 
esenaplari. 

A tali contrit)\v/iom corri­
spondono per TABsociazione: 

1̂  il diritto di essere rappre­
sentata da uno dei propri mem­
bri nella Giunta di vigilanza 
deir Istituto e nel Consiglio am­
ministrativo della Stazione; 

3*̂  il diritto ad un abbuono 
dei 50 per cento in fovore de! 

Soci sul pTmm indicato dalia 
tariffa per le analisi della 

5 quando 11 prezzo 
stesso saperi la spesa dei ne-
ê* ssavi reattivi» 

3 

, L'As.soeiari.oue procura a 
particolare yantag^io dei 
propri membri che ne fanno 
rklileBta, Taso temporario di 
ìpiiepìììne ed altri strumenti 
rurali del Deposito goveriìB-
tìvo. Istituito presso la !̂ ta« 

Kloìie sperimentale suddetta. 
Per reciproche concessioni 

fatte neir atto di fondazione 
dello Stabilimento agro-orti" 
colo in Udine {febbraio 1863), 
TÀssocia/ione procura Tistru-
y>ione nelrorticolturae nel giar­
dinaggio agli orfani raccolti 
nella Pia Casa di Cari à e ad 
altri giovani, secondo la capa­
cità dello Stabilimento, 
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La -Società fra proprietari hachicoUorij presieduta dal prof. Domenico Pecile 
costituitasi in Fagagna/ha deciso di porre in vendita una piccola quantità del seme 
bachi ceUularo confezionato quest'anno colle seguenti razze; 
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N. 1. 
i. 

Wèìk^ée — questa yarietàj migliorata con ripetute selezioni, è più grossa e superiore 
per qualità alle verdi originarie. 

•! .> 

N. 2. saiBca -»«3)isisp|dOffie;^e bozzoli di bella forma e di grana finissima. 

N-3 . Cilal la . M^s t ra i aa —vennero solo riprodotte piccole quantità provenienti da alle-
' \ . 1 ' 

vamenfei perfettissimi, e di razze brianzuola, francese ed istriana. 
^ ' • - ' . 

N.4 ^l'Isftio inev0m0 felaaico-g'Sallo — proviene d'accoppiamento di razze nostrane 
con giapponesi dàbozzoli di un valore paragonabile alle razze nostrane, ma è molto meno 
esigente e delicata di queste. / 
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I termini utili per le insinuazioni dei posti per le sin ole - > 
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categorie delle cose da esporsi alla esposizione enerale 
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ungherese del 1885 sono i seguenti: \ 
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a) Pei volatili domestici, coniali e cani, a tutto 
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ò) Per le api vive, fino al 15 giugno; 
e) Pei majali di razza, fino a tutto aprile; 
ĉ ) Pei majali da ingrasso pure a tutto aprile; 
e) Pei bovini di razza e pei,cavalli fino a tutto febbraio. 
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INVIATI 
M 

ALL } SPOSIZIONE ACCHINE AGRARIE 
ANNESSA ALLA E. STAZIONE AGRARIA DI UDINE 

RALLA. FABBRICA 

ECKERT DI BERLINO - I 
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E, S. S9 tutto in ferro e con avantreno per lavori profondi. 
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per scassi. T. a 2 
A* B« 
A. B, 1 
A. U* ^9 anglo ungherese con avantreno mezzano 

di media profondità. 
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anglo bulgaro con bure in legno con avantreno mezzano 
e -
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)? rande. 
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„ per terreni di media tentì-citài 
americano costruito per avantreno. 
I5 per terreni mezzani costruito per avantreno. 
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ATantrenì a 2 ruote per aratri. 
h J 

* L Sottosuolo « . M. P.l* tutto in ferro. f 'i 
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E.M.M.P»3 
Estirpa-bietoìe E. H. 
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i W. E. a catena con denti cambiabili. 
mano per semi minuti. 
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Presso il negozio di oggetti d'ottica di GIà.OOMO 

• ' f t i 

DE LORENZI, Udine MercatoveccMo, si trovano vèndibiii 
M : I C R O S C O I ^ I per l'esame del seme TbacM e 
G - L E T I C O M B T R I (Pesamosti) per determinare 
la quantità di znccliero contenuto nell'uva. 
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Presso il signor BIGO.ZZI Q-1USTO in San G-iovanni 
Manzano si trovano mag Imo li ielle see^uenti varietà: 

Pinot bianco e nero. . . . . . . . . . . . al cento L. 1.50 
Gamais » »- . . . . . . . , . . . . » - » 1.50 
Cabernet nero. . . . . . . . . . . . . . . . > » 1.50 
Woslaiier nero. . . . . . . . . . . . . . . » » 1.50 
Clinton americana. . . . . . . . . . . * . » » 5.00 

Cabernet di due anni. . . . » » 8.00 
-An-f* 

TJDIKK, 1885 
) 

TIFOaEAFIA 1)1 QIUSKPPH SilIXZ, 
' f 

,S . -f 

' I 

-, f 


